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prot. 5/2019 
  Al Sig Comandante Provinciale Vigili del Fuoco Forlì Cesena 

              Dott. Ing. Salvatore DEMMA 

 
 

Oggetto: Riassetto del personale appartenente al ruolo dei Capi Squadra e dei Capi Reparto 

 

In riferimento alla bozza di O.D.G. di cui all’oggetto, trasmesso in data 24/10/2019,  la O.S. in calce  

rappresenta quanto segue: 

Nel recente passato il Dirigente pro-tempore, sentite le OO.SS. rappresentative del personale 

indicava come percorribile la possibilità di rinforzare la sede distaccata di Cesena con n.1 unità CR 

per sezione con mansione di Capo sezione e con il percipio compito di raccordarsi con i CR delle 

altre sezioni, questo in attesa di una soluzione più confacente alle reali esigenze del distaccamento 

stesso che abbisognano di riferimenti su cui confluire le necessità e problematiche. 

Tenuto conto che il comma 4 art.11 del D.Lgs.n.217 del 13/10/2005, recita con testuali parole che  

“al personale con qualifica di Capo Reparto Esperto, oltre a quanto specificato al comma 3, può 

essere attribuito il comando dei distaccamenti, sotto la direzione del comandante provinciale dei 

vigili del fuoco o di un suo delegato”. 

Tenuto conto che le linee di indirizzo emanate per il riordino delle competenze e 

dell’organizzazione del CNVVF, l’ufficio 1 Gabinetto del Capo Dipartimento (prot.571/S189/1) del 6 

febbraio 2014, pag.6 recita “L’esperienza suggerisce inoltre che il personale Capo reparto 

assegnato alle sedi distaccate svolga funzioni di coordinamento con orario di lavoro 12/36 diurno”. 

  Tenuto conto delle modifiche intervenute al sopraccitato D.Lgs.n.217 del 13/10/2005; 

Visto il D.Lgs 21/08/2019 n.127, dove all’art.2 vengono  esplicitate le funzioni del datore di lavoro; 

Visto l’art.20 del  D.Lgs 3 febbraio 1993,n.29; 

A seguito di quanto sopra e a parere dello scrivente, il Dirigente deve indicare alle OO.SS., le strade 

percorribili per il raggiungimento degli obiettivi che si è prefissato, nel rispetto delle esigenze di 

servizio e del buon andamento dell’Amministrazione,valutando le capacità oggettive e soggettive 

del personale che riterrà meritevole di tali incarichi, fermo restando l’autonoma determinazione 

definitiva e la responsabilità in suo capo. (Art.10 D.Lgs 3 febbraio 1993,n.29) 

Di conseguenza, come O.S. vigileremo affinche tutto questo avvenga nella trasparenza e nella 

legittimità ossequiosa delle leggi e delle norme vigenti e della primaria dignità dei responsabili dei 

servizi di soccorso. 

  
          

 

 

  

         Il Segretario Provinciale 

Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco 
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